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2.
So il cesaropapism o si com p iaceva ad  a tta c c a re  »portam ento  la 

S a n ta  Sedo, un p eriod o  an co ra  più grande, perchè in teriore, or;» 
costitu ito  «lui m ovim ento se tta rio  in F ra n c ia  e nelle F iand re, che 
seguitava tu tto ra  a  pullulare, imi d alla  p ace clem en tin a  in poi 
«otto il m anto di una tran q u illità  esteriore ingannava m olti circa  il 
vero s ta to  delle cose. Noi prim i anni di p on tificato  an ch e Inno­
cenzo X I  sem bra avere in terp reta to  il riserbo del p a rtito  gianseni­
stico  quale rinu ncia  a lle  proprie ved u te. F orse por guadagnarlo 
com p letam ente egli m ostrò ad «»so m itezza e tu t ta  l ’accondiscen­
denza possibile.* I l fra te llo  del « g rande » A rnauld , il vescovo E n ­
rico Arnauld di Angers, av ev a  esa lta to  in una le tte ra  il m onastero 
di P o r t-R o y a l ed av ev a  fa tto  portare dal P o n tch àteau  le co stitu ­
zioni di twso a  R om a. I l  papa rispose lodando la pietà eccezionale 
e  la  discip lina ecce llen te  delle m onache.* A ntonio Arnauld stesso 
inviò al nuovo papa la  sua grande opera d estin a ta  a  con fu tare  gli 
errori ca lv in istici su ll'E u carestia , o la  sua le tte ra  di accom pa­
gnam ento  ebb e u n'am ichevole risposta  a mezzo del Cardinal Cibo.* 
S e  in qu< sto  caso il papa prese tem po due mesi per la  risp osta , duo 
a ltr i prelati m olto noti r icev ettero  a lcu n e parole am ichevoli dopo 
so le  tre  settim an e, o stav o lta , anzi, proprio  dal pontefice. I l  vescovo 
P avillon . cioè, avendo av u to  notizia , che Innocenzo X I  si era 
espresso favorevolm ente sul con to  suo. scrisse il 3  novem bre 1676;
o il Caulet di P am iers, im ita to re  docile del P av illon , segui il 
1° d icem bre an ch e in qu esto  il suo m aestro . C om e per la  te tterà  
a ll’A rnauld, anche per la su a risp o sta  ai due prelati Innocenzo 
consultò i cardinali d o irin q u isiz ion e,4 m a a lla  fine vennero d iretti 
ad am tieduo ilei B rev i in tono assai ca loroso .*

li'A rnauId si rivolse an cora  al p ontefice al principio del 1680,* 
allorché d ovette  lasciare la  F ran cia , Il suo d elitto , egli d iceva, 
com e quello di tu tt i gli a l*ri, che vengono ch iam ati g iansen isti.

1 M. D t'tm ’tL  nella Rtr. d'kist. lU r dt f'ram r* IX  (1923) 46.> 474.
* • Minime no* latebant. quae ile «iugulari pielate et p n n l u t i  di*ri|>lina 

monialtum l’ortu* Kegii Ord. CUI. literi» 1 0 . iunii dati* prolixe ad No» renili! 
fraternità» I n a  >. Lettera del 10 a f t m t o  1070. in H c k t i i i k r  I 2*3 n. 742.

* Arnauld al papa ed al cardinale Cibo in data 2 * ottobre 1078: il Cibo 
air,\roauld in data 2 gennaio 1077 (A rk a c ld , lEm rm  I 709. 771. 772». L*Ar­
nauld nel «etlembre 1677 *i aru*a col Cibo per la pubblicatone della lettera 
(Ivi II 9 - IH); ri»pn»ta del Cibo del IO novembre, ir i 20.
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